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non è maggiore di quello che può stringere la guerra 
alia marina. 

la ogni snodo però a noi preme di dichiarare che 
tutte la deliberazioni della Commissione del bilan-
cio si sono sempre accettate in Commissione piena, 
te che quindi ognuno è responsabile di tutte le deli-
berazioni. Le Sotto-Commissioni non si designano 
che per dividere e agevolare i lavori, e necessaria-
mente debbono raccòrrò branchie che non sono as-
eoliamente identiche; diversamente si fondereb-
bero i bilanci, il che non avviene. Così, non solo la 
marina si trova unita alla guerra, ma i lavori pub-
blici sì trovano congiunti all'agricoltura e all'istru-
zione. 

Nulla toglie poi che nell'anno venturo, per ra-
gioni di servizio pubblico, di maggior convenienza o 
d'altro, sì smaglino nuovamente questi bilanci e si 
raggruppino in un altro modo. In ogni caso preme 
a noi di dichiarare che, nell'unite queste due Com-
missioni , noi non abbiamo potuto pregiudicare 
punto la marina, imperocché se, come osservò l'ono-
revole Borghi, molti generali avranno potuto por-
tare il loro voto nella Sotto-Commissione, tutti i 
commissari hanno sempre dibattuti i punti contro-
versi nella Commissione a sessioni riunite. La Com-
missione del bilancio deve, per rivendicare la sua 
unità e compattezza di esistenza, e permettetemi di 
dirlo, la sua autorità e competenza, perchè se si 
mettessero avanti le pretese di una tecnicità esclu-
siva, allora io non so come la Camera dovrebbe pro-
cedere nella composizione della Commissione dei 
bilanci. 

lo credo che gli uomini tecnici debbano essere 
consultati e chiamati a predisporre i lavori, ma 
credo che quando si tratta di giudicare, delie per-
sone coìte ed abbastanza istrutte, dai tecnici illumi-
nate, possono riuscire competentissime. Mi ricordo, 
per esempio, che Napoleone I assisteva spesse volte 
alla discussione del Codice civile, e faceva delle os-
servazioni così ragionevoli e sensate da meritarsi 
l'ammirazione di un grande avvocato ; questi infatti 
sorpreso si voltò verso il suo vicino e gli disse : non 
par vero, non è un avvocato e parla così bene e con 
tanta pratica cognizione di causa delle nostre disci-
pline. Di ripicco l'interrogato, che era uomo di spi-
rito rispose : parla e ragiona così bene appunto per-
chè non è un avvocato. (Ilarità) 

lo non accetto certamente questa conclusione, 
voglio semplicemente inferirne che la tecnicità ha i 
suoi diritti, ma che nel giudizio complessivo la 
Commissione del bilancio, quando vi porta tutta la 
sua attenzione, fa tutto quello che può e spera di 
meritarsi il compatimento e la benevolenza del'As-
sembla a. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Le numerose ed im-
portanti questioni che sono state sollevate dagli 
onorevoli D'Amico, Borghi e Barrili riguardano 
quasi tutti i rami del servizio che mi è affidato sia 
della marina mercantile che della marina militare. 

Onde svolgere tutti questi argomenti coll'am-
piezza che meriterebbero, occorrerebbe intavo-
lare una discussione troppo lunga perchè io possa 
sperare che la Camera voglia accinger visi attual-
mente. Io mi limiterò quindi ad accennare breve-
mente quale soluzione abbiano avuta taluni dei 
quesiti postimi, gli studi che sono in corso per ri-
solvere altre delle questioni che mi vennero fatte, 
quale soluzione in fine io intenda di dare loro. 

Per mettere un po' d'ordine nelle mie parole co-
mincierò dal rispondere sopra gli argomenti che ri-
flettono la marina mercantile, che vennero trattati 
dagli onorevoli D'Amico e Barrili, e poscia verrò 
alle questioni che riguardano la marina militare 
che vennero svolte dagli onorevoli D'Amico e Borghi. 

L'onorevole D'Amico ha lamentato molto la de-
cadenza della nostra marina mercantile, ed ha de-
scritto con colori abbastanza foschi la posizione at-
tuala della medesima, e questo stato di cose è pur 
troppo vero. 

Egli ha accennato alla diminuzione che si è verifi-
cata nelle costruzioni navali nel 1875, a fronte di 
quelle eseguite nel 1874, e pur troppo nell'anno cor-
rente questa diminuzione è anche più sensibile ; ma 
bisogna dire però che questo malessere si verifica non 
solo nella nostra marina mercantile, ma è comune a 
tutte le marine del mondo, e basta guardare all'av-
vilimento dei noli, che è la misura della fonte dei 
guadagni della marina mercantile e quindi la mi-
sura delia sua prosperità, per convincersi della ve-
rità di questo fatto. 

L'onorevole D'Amico ha accennato con molta ve-
rità alia concorrenza che va facendo la marina a 
vapore alla marina a vela, concorrenza che si ac-
centua tutti i giorni più. 

Per un momento si è sperato che questa concor-
renza fosse meno fatale alla marina a vela, quando 
il prezzo dei carboni era salito ad un grado eleva-
tissimo ; ma in breve questo prezzo ribassò rapidis-
simamente, ed ora siamo discesi ad un punto anche 
inferiore a quello che si aveva prima di quel rialzo 
eccezionale, per cui la concorrenza della marina a 
vapore alla marina a vela è veramente dannosa a 
quest'ultima. 

Disgraziatamente pochi sono i mezzi che io ho a 
mia disposizione per rimediare a questo stato di cose. 
Non è in mia facoltà altro che lo studio di cercar di 
togliere tutti quegli impacci amministrativi che, senza 
sufficiente utilità, sono per la marina mercantile causa 


